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Si chiude oggi, con ^intervento di Alfredo Reichlin 
il dibattito dei comunisti romani 
Una terza giornata «a tutto campo» sui temi della città 
Il bisogno di un sindacato non per, ma dei lavoratori 
L'emendamento per una legge sul regiffie dei suoli 

Il congresso delle «provocazioni» 
Un dibattito ricco, torte, «discontinuo». Il confron­
to al congresso del Pei romano ha raggiunto il 
suo culmine nella terza giornata. Tanti gli inter­
venti di intellettuali, di donne e giovani. Per Anto­
nio Cedema, quella dei comunisti romani è «un'a­
nalisi piena di futuro». La questione della rinascita 
del sindacato e della sua democrazia interna. Sta­
mane concluderà i lavori Alfredo Reichlin. 

S T I P A N O D I M I C H I L I 

• I Congresso di «felici pro-
vocazloni», di «discontinuità» 
per puntare con maggior deci­
sione al nuovo. Ieri, terza gior­
nata dell'assise dei comunisti 
romani, il dibattito sì e latto 
ancora più articolato. Con 
tanta «discontinuità» rispetto 
al passato, con tante «provo­
cazioni», e con tante Umidez­
ze in meno. Donne, cultura, 
Elusitela, ambiente, la el i t i a 

i sua vita difficile. Consensi 
«Ila relazione di Gollredo Bel-

IN CIPRI 

Oggi 
pomerìggio 
si vota 
• i U maratona con* 
gremiate oggi è arrivala 
ai suo ultimo giorno. I la­
vori riprendono alle 10.30 
con gli ultimi Interventi 
della mattinata. Mie 12 
prenderà la parola Alfre­
do Rieichlln che conclu-

-derà i lavori dell'assise 
romana. Poi, il grande ni-
sh finale delle votazioni» I 
900 delegati dovranno 
eleggere i membri del 
Comitato federale, della 

lt Commissione federale di 
i . *qn,rol lQ£4d$&i ieg9l) . 

al congresso nazionale. 
per un errore, nell'elenco 
del delegali intervenuti 
venerdì, mancavano: 
Alessandro Smeraldi, se­
gretario della «elione di­
pendenti regionali e Ro­
berta Reali, del coordina­
mento donne zona cen­
tro (Testacelo). Nella 
giornata di Ieri sono'in­
tervenuti: Paola Oliva 
(Subaugusta), Darlo Ma* 
rìnl (Aureli»), letizia 
Paolozzi fS. Lorenzo). 
Lucio Gallo (Centocel-
le). Giancarlo , 
(Fiumicino), Giuseppe 
Uomastro (Enti locali), 
Giorgio di Maio (Univer­
sitaria), Alessandro Car-
dulli (Capannelte), Fran­
co Coccia (Assemblea 
verticale giustizia), lidia 
Santarelli (Fgcìl. Chiara 
Ingrao (Cinecittà), Ange­
lo Zola (Casal dei paz­
zi). Pier Luigi Albini 
(Ponte MIMO), Olivto 
Mancini (Atac), Giulia 
Rodano (Esquillno). Ste­
fania Carrozzi (Faci). 
Ugo Vetcre (Prima Por­
ta) , Luca Mlnniti (Mazzi­
ni) . Sandro Del Fattore 
(Cello Monti), Gigliola 
Galletto (Valli), Valter 
Veltroni (Mazzini), Lui­
gia Di Virgilio (Colli 
Anlene), Walter tocci 
(Mario Cianca), Piero 
Mancini (Statali). Eligio 
Biagioni (Pesenti). Mau­
rizio Carrozzi (Ostia Le­
vante), Antonio Cedema 
(deputato Sinistra indi­
pendente), Luisa Laureili 
(Spinaceto), Anita Pa­
squali (Eurj, Giuseppe 
Prestipino (5. Giovanni), 
NemnerHammad (Olp), 
Massimo Brutti (Brevet­
ta), Gianni Orlandi (Ca­
sa delta scienza), Enrico 
Sciarra (Torrespaccata), 
Antonello Faloini (Enti 
locali), Alberto Asor Ro­
sa (Universitaria), Alba 
Orti (Mano Alleata), Pie­
ro Rossetti (Aereoponua-
II), Gabriele Giannantoni 
(Portuense Villini), Silvia 
Paparo (assemblea verti­
cale scuota), Claudio Do­
nati (assemblea verticale 
artigiani), Franco Coccia 
(assemblea vellicate giu­
stizia), Angiolo Marroni 
(assemblea verticale 
gruppo giustizia). 

Rispetto allo scorso 
congresso, alia fine dei 
lavon, ci saranno stati 30 
Interventi in più. Per mo­
livi di tempo, 60 compa­
gni hanno rinunciato a 
parlare, altri 20 hanno 

; consegnato l'intervento 
«ritto. 

Uni, con ogni intervento teso 
ad ampiarc, dilatare, arricchi­
re gli spunti in essa contenuti, 
Il sindacato e la democrazia 
sindacale, ad esempio. «Un 
sindacato dei lavoratori, non 
un sindacalo per I lavoratori», 
aveva detto Bettini. len matti­
na il tema è stato ripreso con 
vigore da Alessandro Carduili, 
segretario della Cgil-Spì. che 
ha posto l'accento sulla crisi 
del sindacato, «che è in primo 
luogo crisi della democrazia*. 

•La democrazia è un valore 
universale che deve permeare 
ogni nostra azione - ha detto 
Carduili - . Se non si costrui­
sce un rapporto con i lavora­
tori, se non si opera per r,co-
struire II sindacalo dei lavora­
tori, e ben difficile che la Cgil 
riesca a recueprare capacità 
di progettualità, a produrre 
nuova cultura politica* Un te­
ma forte ed essenziale, quin­
di, centrale per il «nuovo cor­
so» del partito. Accompagna­
to, nell'intervento del segreta-
nò della Cgit-Spi, da quello 
del rapporto con il partito di 
un dirigente sindacate comu­
nista, 

Con l'impostazione data al­
la questione da Bettini è d'ac­
cordo Umberto Cem, che del­
la Cgil e il segretario regiona­
le. «Credo sia necessario, an­
che per la Cgil, una carta dei 
dlnlti degli iscritti - dice - , In 

discussione è lo stesso modo 
di agire del sindacato, che 
non può ebsere solo un termi­
nale organizzativo» In questo 
campo, quella oggi elaborata 
dal Pei è «una visione alta» In 
molti lo riconoscono. Com­
menta Fernando Di Paolo, 
della Fatme. «Il sindacato dei 
lavoratori guarda all'interno 
del mondo del lavoro, ma de­
ve operare all'interno della so­
cietà metropolitana». E questo 
cosa vuol dire7 «Significa che 
certi valori di democrazia van­
no sviluppati e capiu in tempi 
utili e rapidi» Gli ha fatto eco, 
dalla tribuna del congresso, 
Pierluigi Albini, segretario ge­
nerale aggiunto della Camerj 
del lavoro. «In questo percor­
so anche il sindacato deve 
cambiare,acce!erando l'indivi­
duazione dei nuovi obiettivi e 
delle nuove frontiere dello 
Stato sociale sulla politica at­

tiva del lavoro e sulla sua tute­
la, sul tempo del lavoro e sulla 
sua distribuzione; suite nuove 
relazioni sindacali*, ha soste­
nuto Sulla stessa linea Rinal­
do Scheda, prestigioso din-
gente sindacale, dall'85 consi­
gliere regionale («Ormai sto 
per lasciare - spiega - . Ma 
non sono un compagno che 
abbandona, almeno non fino 
a quando il partito è in salita. 
Semplicemente non si può di­
ventare amministratori a 62 
anni-)- Dice Scheda: «Queste 
nuove esigenze sono ben pre­
senti nel documento del Co­
mitato centrale E mi pare che 
la lettura che ne ha dato Betti­
ni sia quella giusta» «Una sen­
sibilità che ho ntrovato in tutti 
gli interventi ascoltati finora», 
aggiunge Alba Orti della Cgil. 

Tra gli interventi di ieri, tan­
te donne e tanti giovani. Da 
loro, molto spesso, le puntua­

lizzazioni più forti, le esigenze 
più urgenti. Chiara Ingrao ha 
ncordato «i colpi dunssimi in­
ferii in questi anni alla credibi­
lità della politica, alla possibi­
lità di viverla come liberazio­
ne». E ha aggiunto: «Come 
donne non chiediamo legitti­
mazione a nessuno, nemme­
no al Pei, Al contrario, e il Pei 
che non si legittima se discri­
mina uno dei due sessi». Silvia 
Paparo ha npercorso la lunga 
lotta contro l'appalto di Giubi­
lo alle cooperative di CI. «In 
ogni modo - ha rammentato 
Ugo Velere, ex sindaco della 
città - dobbiamo tenere ben 
ferme non solo le questioni 
ideali, ma anche il vivere quo­
tidiano della gente. Su questo 
un partito é giudicato» Tanti 
applausi per Antonio Ceder-
na «Il Pei romano - ha detto il 
deputato della Sinistra indi­
pendente - sta mettendosi al­

la lesta delle questioni am­
bientali anche nspetto al Pei 
nazionale». Quella presentata 
dai comunisti della capitale 
per Cedema è «un'analisi pie­
na di futuro», e ha ricordato il 
suo appoggio pieno all'emen­
damento per una legge sul re­
gime dei suoli Mano Quat-
truca, nel nconoscersi nella 
relazione «ricca e preziosa* dì 
Bettini, ha elencato i potentati 
(Fiat e Ansaldo, Italstat e 
Enel) che, garantiti dal «non 
governo» della Regione, spa­
droneggiano nel Lazio. Da 
Antonello Falerni è g>unta la 
replica ad Agostino Mananet-
ti, segretario del Psi, che accu­
sava il Pei di arretratezza nella 
sua analisi sulla capitale. «Ar­
retrato e vecchio - ha detto 
Falomi - è chi galleggia sull'e­
sistente senza avere la capaci­
tà di gettare lo sguardo sul fu­
turo». 

IL CONGRESSO DI.. 
Giovanna Scarton 

L'esterna» 
«Il Pei "verde" 
e pacifista 
mi piace molto» 

• I Giovanna Scarton, 32 anni, assistente nel­
l'assessorato ai servizi sociali, impegnata nel­
l'integrazione dei bambini handicappati. Fem­
minista, pacifista, militante della Lega ambien­
te. «Osservatrice esterna» del congresso roma­
no del nuovo corso. ,,.. t, . , 
.. .-Cam hai pensato Mcoftaido la tanta ritorto-, 

, ne di Bettini, hai pranlo «trancit i o comu-
DaiizacoDlcoaunUUacori|resM? 

Una bella relazione, non c'è dubbio. Ho ap­
prezzato come la differenza sessuale e i temi 
dell'ambiente siano ormai assi portanti della ri­
flessione comunista. Ho saputo che è stato pre­
sentalo un emendamento in cui si parla di na­
tura vivente non umana. Temi che sento miei, 
che mettono a soqquadro il vecchio rapporto 
uomo ambiente. 

Appwwj le novità, ma ti convince davvero 
tutto di «peata wolttiT 

IL CONGRESSO DI.. 
Eligio Biagioni 

Mi sembra che il nuovo corso sia davvero nuo­
vo. Certo è un filo che a tratti scompare, la­
sciando il posto alle cose più «dadate». Per 
esempio, la grande opzione dell'ambiente, 
concretamente poi convive con la riconferma 
dello Sdor con la colata di 'cemento. Sai qual è 
la mia pau^à più grande 'se penso al valore 
straordinario di questo c6'r?gresso?"Che sìa"diflì-
cile fare i! salto dàlie gracidi opzioni alla politi­
ca concreta del quotidiano. Ma cerco di vedere 
la situazione nel suo divenire. 

Cosa di aspetti da questo nuovo Pd? 
Molto Certo io ho seguito sólo questo congres­
so, che mi pare motto avanzato Ma mi aspetto 
molto da tutto li Pei. La mia generazione è stata 
quella più segnata dal desiderio del cambia­
mento e dallo «scacco». L'eroina, il terrorismo. 
Dal Pei, ora mi aspetto una sponda E per que­
sto vi auguro tutto il bene possibile 

Il «cossuttiano» 
«Questo partito 
è una casa nuova, 
inaccogliente» 

M Eligio Biagioni, 69 anni, fiorentino delle 
Cascine, romano d'adozione, ex insegnante, 
ora pensionalo, comunista dal 1938, la genera­
zione della guerra di Spagna, come tiene a sot­
tolineare. Delegato dalla sezione Pesenti di 
Nuovo Salano, cossuttiano convinto. Insieme 
al 19% dei militanti che nella sua'sezionetian-' 
no* condiviso tirro in fondo-le cntiche;il nuovo». 
corso e le controproposte di Cossutta* , 

TI sei acbjento a favore del documento C o * 
sulla, ma come giudichi la relazione di Betti­
ni? 

È una relazione che va riletta, forse andava di­
stribuita prima E complessa, ha degli spunti 
nuovi Se non ho capito male nelle cose che lui 
ha detto, c'è lo sforzo di un nehiamo alle no­
stre origini, alla nostra identità Un correttivo n-
spetto al documento di Occhetto, mi sembra 
Certo non condivido il suo giudizio sui paesi 
dell'Est Troppo drastico Tutti si dicono pre­
cursori di Gorbaciov. Ma tutu dimenticano che 

è figlio della rivoluzione di Ottobre, frutto di 
quella società sovietica. 

.«Azione del compitati ramini f f l a ritti, trovi 
v punti di contatto! 

.,ta linea è sempre quella nazionale, ripeto Bel­
lini ha introdotto dei correttivi, ma testano mol­
te perplessità. 

H.l uni hHighl—Im» ilHt«i««. alto fu- IU, - * -
me ti sembra oggi U partito nel male militi 
dal 19387 

Mi sembra una casa nuova, vuota, Raccoglien­
te. Non mi ci sento a mio agio, sono frastorna­
to, sento che mi manca qualcosa. Queste sono 
le sensazioni che ho provato leggendo il docu­
mento di Occhetto, E ho volalo quello di Cos-
sutta propno perché II ho ntrovato le motiva­
zioni che mi spinsero tanti anni fa, quando c'e­
ra il fascismo, ad iscrivermi al Pei. 

Entusiasmi, critiche, perplessità e buoni propositi raccolti tra i delegati in platea 

Minigonne, cliché e sezioni girovaghe 
Periferìa, università, cultura e, perché no, nuovo 
corso. Viaggio tra delegati e no al congresso roma­
no, per scoprire «sezioni itineranti», critiche, per­
plessità e «buoni propositi» del popolo comunista. 
Storie dì ordinaria militanza, qualche momento 
«amarcord», vecchio e nuovo si confrontano e sì 
scontrano nella platea del cinema Astoria, mentre 
dalla tribuna si succedono appassionati interventi. 

MARINA MASTROLUCA 

imi «Siamo in 75 iscritti e per 
riunirci prendiamo in prestito 
le sezióni degli altri. La nostra 
potrebbe essere definita una 
"sezione itinerante". Non ab­
biamo una sede definitiva no­
stro modo di far politica é di­
ventato un po' girovago. Ab­
biamo dovuto inventarci me­
todi differenti, scendendo di 
più in mezzo alla strada. 
Un'esperienza positiva, il nu­
mero dei nostri iscritti è au­
mentato tantissimo, ma ades­
so ci servirebbe una sede ve­
ra». Giuliana Arieti, delegata 
delta sezione Colli Portuensi, 
una veterana del partito. De­
gli 

Interventi che si sono succe­
duti al palco critica il «cliché», 
cosi lo definisce, della diffe­
renza sessuale, su cui si sono 
soffermate le donne che han­
no parlalo. Ma è solo una 
delle voci della platea, «L'a­
spetto più emozionante del 
nuovo corso è lo spazio che 
ora hanno le donne - dice 
Emilia Allocca, delegata della 
sezione Ottavia Togliatti *. So­
no però ancora diffidente, 
aspetto che le parole si tradu­
cano in fatti. Però é qualcosa 
che mi sconvolge, Mi ricordo 
quando sono diventata segre­

taria della sezione Cavalteg-
gen nel '68. Su 200 segretari 
di sezione allora, solo due 
erano donne Su di me si di 
scusse a lungo, perché mi 
piaceva portare, come ades 
so, le gonne non troppo lun­
ghe e i compagni erano per 
plessi all'idea di un segretario 
in minigonna. Per il resto, s i 
no contenta delle nuove set I 
te urbanistiche dèi partit'i 
Questa città non ha bisogni) 
di un solo mattone in più. hi 
sogna riutilizzare l'esistente». 
•In questo congresso ho sen­
tito linguaggi nuovi • dice Vit­
torio Rinaldi, della sezione 
Palmarola -. In particolare 
sulla periferia, che non é più 
quella di "brutti sporchi e 
cattivi". Dobbiamo, cercare di 
congiungere la risposta a bi­
sogni primari con l'aspirazio­
ne ad essere città, un'esigen­
za che si sente nelle borgate, 
Ma per lare questo serve una 
battaglia attenta. Siamo una 
delle poche sezioni che ha 
discusso in assemblee pub­
bliche il piano particolareg­
giato della zona, presentando 
un documento all'assessore e 
chiedendo che non venissero 
edificali 223.000 metri cubi 

Le foto di questa pagina sono di Rodrigo Pais 

destinati a servizi privati. I 
nuovi temi perù non bastano, 
deve cambiare anche la poli­
tica, i tempidetla politica, co­
me ci hannq ̂ insegnato le 
donne», Gioirlo Candeloro, 
nipote dell'omonimo storico, 
23 anni laureato.^in storia 
contemporanea. Iscritto alla 
Fgci e al partito, qui delegato 
dèll'Àlberone. *Ho l'impres­
sione di uno scarto tra platea 
e palco, pebdjrjf^n una bat­

tuta. Come se non tutti fosse­
ro consapevoli del fatto che è 
un passaggio fondamentale-
Forse perché, come mi dico­
no i più,anziani, cì vogliono 
mediamente due congressi 
per fai'assorbjreje tematiche 
nuove à^tuttif Comunque, di­
rei che la cosa più importan­
te è: la manifestazióne di 
grande laicismo che il Pei sta 
dando in questo momento, 
con la capacità di mettersi in 

discussione e rinnovarsi a tut­
to campo». Giorgio Tecce, 
rettore dell'università «La Sa­
pienza», invitato. «Ho trovato 
molto entusiasmo. Si comin­
cia ad intravedere un'opposi­
zione che prima era sbiadita. 
Il nuovo corso a Roma po­
trebbe anche essere un'uni­
versità a tempo pieno». «Il 
partito parla dì ricerca, di 
scienza, ma non di università 
-dice Enzo Scandùrra, della 

sezione universitaria ». £ un 
punto a sfavore della relazio­
ne di Bettini. Non ci può es­
sere nessun progetto per Ro­
ma senza un riferimento agli 
atenei, "La Sapienza" è una 
delle più grandi aziende del 
Lazio, oltre ad essere un polo 
culturale importantissima Un 
punto a favore della relazio­
ne del segretario romano è 
invece il discorso sulla città 
reticolare. Sulle questioni ur­
banistiche il Pei romano é al­
l'avanguardia, ha collo quan­
to c'è di più moderno». Gem­
ma Pomata, 24 anni, invitata 
e non iscritta «Vengo dall'e-
spenenza del movimento 
femminista e sono stata mol­
to critica in passato nei con­
fronti dei partito comunista. 
C'è adesso una novità positi­
va che mi fa riflettere ed è 
proprio l'assunzione di tema­
tiche proprie del femmini­
smo. Gli altri temi nuovi mi 
sembrano rintracciabili an­
che in altri partiti, questo in­
vece no». Carla Ranocchiari, 
delegata di Primavalle. «L'i­
dea della città a rete non de­
ve partire solo dalla periferia, 
ma da tutti i quartieri, perché 
è un processo che coinvolge 
tutti. Per fare questo, però, bi­
sogna valorizzare le aree più 
depresse della città. Noi stia­
mo progettando un giornale 
aperto alle associazioni cultu­
rali della nostra zona, alla Le­
ga ambiente, all'associazione 
per la pace. È una sfida, per 
dire che anche noi possiamo 
fare cultura. Non parleremo 
solo di servizi e bisogni, sarà 
uno strumento per far incon­
trare voci diverse in un pro­
getto culturale di sinistra». 

La Fgci plaude al nuovo 
e rivendica la primogenitura 

«I precursori 
del rinnovamento 
siamo noi» 

ROSSELLA R I P I R T 

M II nuovo corso ha il loro 
placet. Le parole chiave del 
nuovo vocabolano comunista 
piaoftqnq^nofto alla Fgci Cn-
tÌrìia?*amb1etòali$mo, pacifi-
smtf^TtorfVtolentì e differen­
za sessuale* SOJMM.'frittone 
mettono in comunicazione 
due generazioni di militanti 
comunisti in altri anni molto 
distanti. Una «comunicazione 
amorosa» che non ha nulla a 
che vedere con l'unanimismo 
e che non ha timore della cn-
tica «Le novità del nuovo cor­
so sono grandissime e mi so­
no piaciute. Soprattutto l'in­
gresso a pieno titolo, de! tema 
della differenza sessuale 
Quello che però mi ha colpito 
negativamente È l'inamovioili-
là delle forme della politica 
del Pei, nspetto al grande ter­
remoto nei contenuti». Paola 
De Nicola, 22 anni, studentes­
sa untversitana delta facoltà di 
Giur«sprudenza di Tor Verga­
ta, iscritta alla Fgci dall'85, nei 
centri di iniziativa per la pace. 
non nasconde l'entusiasmo 
per la discontinuità del nuovo 
corso, ma neppure le contrad­
dizioni che ancora lo accom­
pagnano. «Mentre guardo, ad 
esempio come è stato orga­
nizzato questo congresso -
prosegue - mi viene da pen­
sare che ancora non r siamo. 
La tribuna, la platea disattenta 
perché stremata dalla marato­
na. Certo per la Fgci, nel con­
gresso di nfondazione di Na­
poli, è stato più semplice vol­
tare pagina radicalmente. Il 
Pei ha più anime, più genera­
zioni, il processo di rinnova­
mento è più lento». Paola, co­
me tanti altri però, sente che il 
nuovo corso ha avvicinato il 
linguaggio di due generazioni 
di comunisti «Molti temi sono 

identici a quelli che abbiamo 
discusso nel nostro congresso 
- commenta Romina Orlando, 
18 anni, studentessa del Ma­
rmati, entrata nella Fgci-dopo 
tonda del hioviftenio MUttett* 
tesco dell-85. - «ho- ascoltato 
parole familiari, mi ha interes­
sato molto tutto il dibattito, al­
to. approfondito. E mi aveva­
no interessato molto due temi 
del documento congressuale: 
quello della differenza e quel­
lo della ristrutturazione etolo­
gica dell'economia». Nessuna 
critica dunque? «La cosa che 
mi ha colpita di più di questo, 
mio primo congresso è che 
non ho ritrovato l'aspetto 
umano che c'è in quelli della 
Fgci. Tra di noi io riesco ad in­
tervenire, qui non ce l'avrei 
fatta». Fabrizio Picchetti; 25 
anni, disoccupato, iscritto alla 
Fgci dal 78. delegato dalla se­
zione del Pei del Tufelkj, con­
divide in pieno il nuovo cono • 
e la relazione del segretario 
del Pei romano: «Mi convince 
molta la cntica al modello 
rampante del reaganismo. 
l'incisività dell'opposizione 
dei comunisti. Veda però un 
rischio; la difficoltà a concre­
tizzare te grandi opzioni idea-
IH. Orgogliosi del loro percor­
so politico, della loro autono­
mia, ì giovani comunisti roma­
ni pensano alla discontinuità 
del Pei sentendosi un po' pre­
cursori del nuovo corso. «In 
molti passaggi teorici e politici 
ritroviamo la nostra svolta di 
Napoli - commenta Nicola 
Zmgaretfi, 23 anni, iscrìtto alla 
Fgci dall'83 e da due anni se­
gretario dei giovani comunisti 
romani - siamo stali precurso­
ri anche nella riforma organiz­
zativa». 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 

TUTTO IL CONGRESSO 
IN DIRETTA 

la relazione 
il dibattito 

le conclusioni 
i commenti 

SU 

"ROMA ITALIA RADIO" 

l'Unità 
Domenica 

12 marzo 1989 


